
 

   
 

 
PROVVEDIMENTO N.3021 DEL 12 NOVEMBRE 2012 

 
 
Decadenza del dott. Antonio Giuseppe Solari dalla carica di amministratore ricoperta 
nella società Filo Diretto Assicurazioni S.p.A.. 

 
 

L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE 
E DI INTERESSE COLLETTIVO 

 
 

VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma della vigilanza sulle 
assicurazioni, e le successive disposizioni modificative e integrative; 

 
VISTO il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle 

Assicurazioni Private, ed in particolare l’articolo 76 del medesimo decreto, e le successive 
disposizioni modificative e integrative; 

 
VISTO il decreto ministeriale dell’11 novembre 2011, n. 220, recante determinazione dei 

requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza degli esponenti aziendali, nonché dei 
requisiti di onorabilità dei titolari di partecipazioni, ai sensi degli articoli 76 e 77 del Codice 
delle Assicurazioni Private, ed in particolare l’articolo 4, comma 1, del medesimo decreto; 

 
VISTO il decreto legge del 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini convertito in legge 7 
agosto 2012, n. 135; 

 
VISTA la lettera del 24 giugno 2011 con la quale Filo Diretto Assicurazioni S.p.A. ha 

trasmesso all’Autorità il verbale dell’assemblea ordinaria dei soci tenutasi in data 16 giugno 
2011 nel corso della quale il dott. Antonio Giuseppe Solari è stato nominato consigliere della 
società; 

 
VISTA la lettera del 22 luglio 2011, con i relativi allegati, con la quale Filo Diretto 

Assicurazioni S.p.A. ha inviato all’Autorità il verbale della riunione del 15 luglio 2011 nel 
corso della quale il Consiglio di amministrazione ha valutato, sulla base delle informazioni 
acquisite anche dallo stesso consigliere dott. Antonio Giuseppe Solari, sussistenti i requisiti 
di onorabilità, professionalità e indipendenza in capo al medesimo, pur tenuto conto della 
carica di amministratore dallo stesso ricoperta in Novit Assicurazioni S.p.A., impresa posta in 
liquidazione coatta amministrativa con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico n. 
66265 del 7 aprile 2011; 

 
VISTI gli ulteriori atti disponibili presso l’Autorità dai quali è emerso che il dott. Antonio 

Giuseppe Solari è stato anche membro del Comitato esecutivo della Novit Assicurazioni 
S.p.A., con ampi poteri, dal 21 ottobre 2010 fino alla data di liquidazione della stessa; 

 
CONSIDERATO il mancato invio da parte del dott. Antonio Giuseppe Solari di elementi 

controdeduttivi e memorie difensive in riscontro alla nota dell’Autorità del 13 agosto 2012; 
 
CONSIDERATA  l’inadeguatezza degli elementi in base ai quali il Consiglio di 

amministrazione è pervenuto alla valutazione di estraneità del dott. Antonio Giuseppe Solari 
ai fatti che hanno determinato la crisi di Novit Assicurazioni S.p.A., e che ricorrono pertanto 
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le situazioni impeditive di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto ministeriale dell’11 
novembre 2011, n. 220; 

 
RITENUTO che, a norma dell’articolo 76, comma 2, del Codice delle Assicurazioni 

Private, l’Autorità è tenuta a procedere alla declaratoria di decadenza degli esponenti 
aziendali per difetto iniziale o sopravvenuto dei requisiti, in caso di inerzia dei competenti 
organi societari e che nella specie ricorrono i presupposti per la pronuncia, da parte 
dell’Autorità, di decadenza del dott. Antonio Giuseppe Solari dalla carica di consigliere 
ricoperta nella società indicata; 

 
DISPONE 

 
ai sensi dell’articolo 76, comma 2, del Codice delle Assicurazioni Private, il dott. Antonio 

Giuseppe Solari è decaduto dalla carica di consigliere ricoperta in Filo Diretto Assicurazioni 
S.p.A.. 

 
Il presente provvedimento è pubblicato nel Bollettino e nel sito internet dell’Autorità, ai 

sensi dell’articolo 9, comma 5, del Codice delle Assicurazioni Private. 
 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio entro sessanta giorni dalla notificazione ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla notificazione. 

 
 Il Commissario Straordinario 
 (Giancarlo Giannini) 
 
 




